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ARTICOLO IV. 

Ricordi lu tlell' Islria i verdi clivi. 
Il lito, i porli, i seni, 

I oarpuni vivaci, i bruni ulivi 
i bei soli sereni? 

DAU' ONOAUO. 

Dal porlo dello Roso *), dove ebbimo a so­
stare qualche tempo, leviamo l'ancora, e spingendo 
il nostro naviglio lungo la ceste, varchiamo la 
punta di Salvori, dove s'innalza la gran lanterna 
che, diradando le tenebre della notte, guida da 
lunge il navigante: quindi prima si presenta allo 
sguardo la terra di Omago, povera di abitanti per 
r aria poco salubre, povera per la mancanza dì 
commercio, di fabbricali e di strade. In condizioni 
poco dissimili trovasi Dalla che viene poscia; so 
non che soccorre ai bisogni di que' coloni K» mu-
nifìcenKa della ricca famiglia Grisoni a cui quel 
tenere appartiene. Ecco Città-nuova, l'antica E-^ 
monia^ un tempo fiorente e sede vescovile, ora 
decaduta e spopolata : ecco Cervera misera an­
ch' essa e deserta. A voi tutte un saluto, ed un 
augurio di sorli migliori; a voi che, veduto dal 
mare, presentato un' aspetto ben diverso da quello 
che siete. - Le sono pur vaghe, esclama uno scrit­
tore moderno, codeste citlà che si levano su dal 
mare, quando il mare le bacìa dallo chele sue on­
de, e il sole fallosi specchio dell'onde stesse, vi 
manda la vario-pinla riflcssìon de' suoi raggi, quasi 
saluto per la notte che dopo la sua dipartita per­
suaderli al riposo, e promessa del mattino in che 
rideslerassi pur egli col primo canto dei pennuti, 
e si affretterà a ricondurre colla luce 1' opera, la 
vita, la giocondità e l'amoro negli uomini e in 
tulle cose. - Ma già eccoci giunti col nostro pi--
roscafo alle mura della simpatica Parenzo: scen­
diamo, e percorriamo un istante le brevi suo con­
trade. 

Sorgo r antica citlà di Parenzo quasi a li­
vello del maro in terreno piano e basso, così che 
sfugge in gran parte all'esterna veduta. Abbastanza 
spaziose appajono le suo vie principali, fiancheg­
giate da belle caso e comodi palagi; solo cho 
vi manca il commercio. Gli abitanti sommano a tre 
mila, tra cui la numerosa parte civile offro genti­
lezza di modi, spirilo ospitale, dialetto e costumi 

*) Vidi Akhimim num. 19. 

veneziani; a tale che, con essi conversando, ti 
scnnbra di essere in una calle di Venezia. IT po-

'^ólo è sommamente agricola, e lavora un suolo 
formato da estesissima vallata, sgombro da ciolloli, 
rosso di coloro e fertilissimo. 11 vino, 1' olio, il 
grano-turco, i pascoli ediboschi costituiscono iu 
ricchezza dei parenllni; se non cho il flagello del­
l'Istria, la siccità, colpisco assai di frequente quella 
piaga 0 distrugge le più belle speranze dei campi. 

Nobile orgoglio a quo' cittadini si è il loro 
mitralo Pastore, il quale, promosso essendo al pa­
lio arcivescovile di Zara, vi rinunciò pel solo de­
siderio di rimanere apostolo di carità e- d'amoro 
Ira i figli suoi addottivi. Ed Egli col proprio pc-
cnlio ristourava od ampliava quella cattedrale de­
dicala al principe dogli apostoli, cho può dirsi bel 
monumento di antica architeilura. Un copino di so­
cietà con gabinetto di lellurà, medici, avvocati, 
uomini distinti per natali e coltura d'ingegno fanno 
di Parenzo una dello città più civilizzale dcU'lsIria. 

Proseguendo il nostro marillimo viaggio sa-
Uiliamo passando le isolcllo di S. Nicolò, di Vnl 
di Fontano, di S. Giorgio; e tra nnn lunga pro-
spoltiva di colli, ora ignudi, ora vestili d' olivi e 
adorni di chiosuccie e di caso, la villa'di Fontane 
ed il castello d' Orsera . cretto in vetta al monte, 
e grosso di sellecenlo abilanli circa. Ma ecco cho 
mentre stavamo ammirando le isolo raggelili e la 
frultifcra spiaggia, il celere naviglio ci ha Iraspor-
tati in faccia alla più popolata città dell' istriant» 
provincia, all' induslre Uovigno. 

Da colle ameno si protende una lingua di ter­
ra a forma di piramide la quale, per certo tratto 
sporgendo nel mare, enir'esso vi si adagia. Dal 
fianco dì essa piramide e verso l'apice s'innalzano 
a ridosso l'una dell'altra cento e cento case, così 
che manca dovunque lo spazio, e le soUoslanti 
contrade riescono alfallo anguste;' ma verso la 
base progredendo, più radi si fanno i fabbricati, 
e lo vie più «paziose riescono e più regolari. 
Siccome Najado, che tostò dall' aquc uscita, nel-
r aque stesso il leggiadro suo corpo e le rilon-
de membra vagamento specchia ; così Rovign'», 
dal mare sorla, nel sottoposto mare la propri» 
imago fisamente guarda. Degli undici mila suoi 
abilanli una gran parte è dedita all' agricoltura, 
una parte alla pesca, alla navigazione ed al com­
mercio, un' altra alle arti meccaniche, II tipo del 
rovignese ò tipo ilaliano,, ed il suo dialetto ritrae 
mollo di quello che si parla nelle marche, od al­
meno collo stesse desinenze suona all' orecchio. 



Clocchò vuoisi attribuire all'antica mistione, alla 
grande relazione di trainci, ed ai frequenti con­
talli col popolo dell'Italia media. 11 popolano di 
Rovigno è bene complesso della persona e robusto, 
agile e destro; lo sguardo ha penetrante espres­
sivo, cosi che gli occhi ed il gesto in lui bastano 
a farsi intendere. Oltre a ciò si mostra egli so­
cievole, attivo, intraprendente: esercita Tospitalità,' 
non serve ad alcuno se non messo a parte dei 
diritti di padronanza»; polche intende di porre an­
ch'egli'del suo, se non altro, l'opera. Nato sul­
l'onda, è là che vi esercita le sue forze, il suo 
ingegno, ed ora marinajo guida le proprie barche 
noi commercio che fa colla Dalmazia, a cui reca 
olio, vino, lana, salumi, e da cui riporta comme­
stibili e telerìe che spaccia ai suoi connazionali: 
ora pescatore solca il mare coraggioso e ritorna 
carico dì preda, tra cui primeggiano le sardelle, 
che salale o posto in barili quindi' esporta. Egli è 
pure valente nella costruzione delle barche e na­
vigli di allo bordo, che dal di fuori gli vengono 
allogati ; e la cosi delta brazzera rovignese *), 
cotanto stimata, fa bella prova della sua abilità 
anche in questo genere d'industria. 

Sopra un territorio che misura 10 mila jugeri 
circa, si contano presso a 250mila piante d'olivo, 
da cui si ritraggono quattro a cinque mila barili 
d'olio all'anno; ciocché costituisce dell'agricoltura 
rovignese il più abbondante e più lucroso prodotto. 
Viene poscia quello del vino; ma che, per la na­
turalo sua qualilà o per manco d'arte nel fabbri­
carlo^ scade di prezzo, e scoraggia il colono, il 
quale ne svelle la vile per sostituirvi l'olivo. Alle 
biade poco si presta il terreno ; coltivasi però e-
stesamenle o con bunuii riuscita la fava, e colla 
Dalmazia se ne h trallico. Anche Io frulla sareb­
bero qui eccellenli so meglio si badase agli innesti; 
pure il carciod'o si distingue pel suo volume e per 
squisitezza particolare. 

Fra gì' Istituti di beneficenza conta Rovigno 
un Monte di Pietà convenientemente amministrato, 
e due Ospitali pel° ricovero dei poveri malati ed 
impossenti; tra quelli di pubblica isiruzione non 
ha che lo scuole normali : ò sede di un Tribunale, 
ora Corte di Giustizia, e di un Capitolo Colleginlo. 
Mantiene pure coli'obolo cittadino un Canvenlo di 
Francescani, .un tempo dediti all'insegnamento, cho 
tra i rovignesi al presente ò un desiderio. Abbonda 
quel territorio di cavedi pietra assai pregiala, lo 
quali offrono, altra fonte di lucro. 

Ci vesla a dire per ultimo che il più prezioso 
monumento della pietà dei rovignesi è la santa 
Eufemia, tempio cho s'innalza sul vertice di una 
collina in prospetto a! mare, o precisamente all'a-

*) luteriiksi per bviiZ7,era un legno mercunlile (uUo coperto 
ili Nule con Imighe antenne, sormonluto da Iru alberi, duo nel 
(juarlierc di prora, il primo inclinato uU'innanzi sull'ondo, ar­
mala quasi di lumia a poppa e a prora dì bastone pnralello 
ili m;in', cW» sl'id.i lo procelle, e Bpingtsi ardilo per entro al­
l' ij'.Kliibilo elenienlo. 
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pice della piramide da noi sopra figiiroffì. Questa 
Santa è pel .po,polo di Rovigno quello cho è san 
Marco pei veneziani, san Antonio pei padovani ; 
per cui divotaftiente e con ogni sorta di pompa 
solennizza la di lei festa. Della miracolosa prove­
nienza della santa Eufemia da Calcedonìa, e della 
•ellìcace sua prolezione è assai bene diffusa la tra­
dizionale istoria nel popolo, e bene radicala la 
credenza. La santa Eufemìa pertanto è per essi 
oggetto di una speciale divozione, è il talismano 
maggiormente invocato nei pericoli della vita e nei 
grandi bisogni. 

Dal colle di santa Eufemìa, pigliando noi con­
gedo dalla città di Rovigno, chiudiamo questo breve 
articolo togliendo ad altro distinto scrittore il se­
guente brano: - Chi, traguardando da questa scena, 
potò mirare un tramonto d'estate, quando il sola 
tuffandosi in un mare senza confine, colora dello 
calde suo tinte morbide nuvolette, che quasi drappo 
rabescato sopra fondo dì vivissimo zoflìri», cascano 
d'ogni parte nelle più fantastiche pieghe e a brani 
per l'aere si dileguano; e vedere immobili librarsi 
sull'onde tacite navigli d'ogni bandiera, quasi a-
doranti unanimi il mistero che Dio celebra a tutte 
le genti; e senti nell'anima profonda la divina ar­
monia di quest'arpa tocca dallo dita degli angeli: 
colui meglio che per isludl estetici comprese la 
sovrumana virtù della bellezza. -

DOTT. VLVUAm 

O'^ÌSf* ~ 

C E N N I S U L L A U T I L I T 1\ 
DEL CEMENTO ASFALTICO 

Fra i molli ed utili ritrovali, che avvantag­
giano là pubblica e privata economia, devesi cer-
tumenfo annoverare la composizione AoW yìsmalto. 

Questo è un bitume minerale solido derivante 
dalle miniere della Brazza e Mandoler site in Dal­
mazia di proprietà dello Stabilitnento. E formato 
dall'aggregazione di corpi contenenti dell'ossigeno, 
carbonio e dell'idrogene avente i caratteri dei cri­
stalli li.tofani alĵ simj. :Non si volatilizza, aderisce 
forteinenle a tiiìti corpi, gli acidi non esercitano 
alcuna azione su di esso, non è solubile all'aqua 
ed all'alcool, per cui un sottile strato ne garan­
tisce la parelio investila dall'azione dell'aqua, dal­
l' umidità atmosferica, dalla salsedine, e da ogni 
elcmenlo esterno corrosivo. 

La Svizzera, la Francia, il Belgio e l'Inghil­
terra si valsero per i primi all'applicazione dì osso 
alle coperture dei tetti, a lastricare pavimenti, into­
nacare le muraglie di stanze umide e basse come 
canliue, magazzini, e di località esposto all'intem­
perie atmosferiche, lastricali, terrazzo ecc. per cui 
non 0 più oggidì soggetto a questione. Anche in 
Germania, ed in qualche parto d'Italia, si rico­
noscono ormai dietro la sicura guida dell' espe-
rienzii gl'incontrastabili vantaggi dell'applicazione 
del cemento asfaltico. 
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Serve esso oUimamenle a rivesUre ^serbatoj 

e condullori d'aqua, non cede e non si altera 
punto nella vicenda delle stagioni, e nei conse­
guente alternarsi delle condizioni almosferìehe. 
Torna del pari utile l'intonacalo Asfaltico perchè 
col mezzo di esso puossi ridurre ad uso di granai 
i luoghi anco inferiori, e le cantine diverrebbero 
asciutte e fresche. Ned altrimenli dicasi dei luoghi 
destinati a conservare la biancheria, libri, carte ecc. 
le quali cose sentono lutto il pernicioso influsso 
dell'umidità: saprà mantenere incolumi quei og­
getti per lunghi'jsima epoca ed in qualsiasi luogo. 
Finalmente se si intonacassero per breve tratto le 
fondamenta dei fabbricali a poca altezza sopra terra 
vielerebbesi l'ulteriore progresso dell'umidità del 
suolo., e più che salubre si manterrebbe la parete 
superiore dei medesimi. 

La verità di queste ed altre utilissime pro­
prietà, e r effetto ottenuto si possono constatare 
dovunque questo cemento fu adoperato. Per toc­
carne alcuni, sia nd esempio il Corpo di Guardia 
e l'Arsenale d'Anversa coperto nel 1835, l'Ospi­
tale militare di Drusselles nel 1839, la Cattedrale 
di Friburgo, e quasi («t(e le copertisre delle case 
nella contrada detta h miova Atene i.n Parigi, ed 
innumerevoli altri cdiiìzj sì pubblici che privali; ma 
lungo sarebbe il «nmerarli. Ora sarebbe sommc-
raenlo utile che anche tra noi si adottassero lo 
coperture d'Asfalto. 

" Quando siamo fatti sicuri che tutta la coper­
tura, per quanto grande ella sia, è di un sol pezzo, 
e che la superficie è perfeltamenlo piana, senza 
risalti 0 ineguaglianze di sorta, per cui basta quella 
tenue pendenza che solo è necessaria allo scolo 
delle aquo, tornerà inutile e senza scopo la forma 
del letto accuminalo, converrà adottare senza dub­
bio la forma orizzontale, risultando da ciò minore 
la superficie da coprirsi, ed ottenendo una terrazza 
praticabile, in luogo d'un piano inclinato total-
nienle inutile. - Di conseguenza ne viene esclusa 
l'ingente spesa dell'armatura dei felli accuminati, 
come anche le costose copriate, lolle le dilFtcoltà 
che bene spesso s'incontrano nella costruzione di 
complicati pioventi, per cui 1' ullima impalcatura 
d'uua fabbrica può servir di fondò alla copertura 
d'Asfalto. Allo scopo d'impedire gli eiretti della 
copertura in Asfalto in tempo d'estate essendo 
immediatamente aderente all'impalcatura nelle car­
niere sottoposte, devesi aver di mira: primo, di 
disporre sulle tavole un ammattonato- in malta, e 
meglio di tavelle ; la seconda di tenere la distanza 
fra r impalcatura ed il plafone un po' maggiore 
dell'ordinario. Ammessa così la forma orizzontale 
dei tetti, quell'area vasta quanto la pianta dell'e-
difizio, esposta ai beneficj dell'aria aperta e del 
sole, potrà essere utile acquisto di spazio pegli usi 
domestici delle famìglie, e per gli Slabilimenti in­
dustriali. Nelle coperture orizzontali l'aqua può 
volgersi ove si vuole ed ove torna meglio, per cui 
dirette le pendenze verso i corlill, o verso le fronti 

interne e secondarie della fabbrica, lasciando ri­
splendere in tutta là loro purezza le parli esposte 
alla pubblica vista. Dal fumojuoli che necessaria­
mente dovranno sorgere dal piano della copertura 
si può trarne buon portilo costruendoli di varie 
ed eleganti forme. Dalla forma dei letti sopracen-
nati ne nasce il bisogno di allontanare il pericolo 
di' cadere a chi sì accostasse dì troppo ai lembi 
estremi. Quindi un parapetto di ferro, o muratura, 
od una balaustrata coroneranno la fabbrica con 
maggior ragione e con miglior effetto. Chi per 
poco sia iniziato nell' arte non sente il disgusto, 
l'urto che fa alla ragione un edificio di eleganti, 
severe e solide forme, nella cui fronte sì dispo­
sero archi, colonne e intelejature di pietre, fregi 
e cornici, coperto d'un mucchio di piccoli pezzi 
di terra cotta, varj dì dimensioni e colore luti'al­
tro che gradevoli e nei quali si scorge la preca­
rietà dell'esistenza? Infine si aggiunga che la co­
pertura d'Asfalto di nessuna cura, di nessuna ma­
nutenzione abbisogna, poiché resiste per un'epoca 
molto lontana, e prova no sia che nessuna opera 
ove fu adoperato l'Asfalto fra noi non dà nessun 
seg/jo di corruzione benché contino molte ormai 12 
anni da che sono compiute, epoca per noi la più 
lontana e che ne segna il principio dell'uso fatto 
dell'Asfalto nelle «ostrej Provincie. - Aggiungo: 
il sig. Rozet, segretario della società- geologica di 
Francia, riferisce in un bulleltino del 1836 che al 
forte V Ecliise avvi una fabbrica la cui copertura 
d'Asfalto resiste do 40 anni, benissimo conservata.„*) 

Per facilitare a noi un lalo riscontro ne ci­
teremo alcune,.fra le molte applicazioni falle nello 
uoslre limilrofe Provincie parimenli per conto di 
pubblica amministrazione e di privali. 

In Venezia sì sono coperto col cemento A»-
sfaltico due spaziose contrade. Rio Terrà dei Ca-
tecunicMii, e Rio Terrà della Maddalena presso la 
Strada ferrata. Il pavimento della sala d'ingresso 
alia stazione medesima, la superficie del gran ponte 
sulla Veneta Laguna, e quella de! gran ponte sul-
r Adda presso Cassano in Lombardia, ed almeno 
300 terrazze fra Venezia e città vicine, ed olirò 
200 nelle città lombarde e specialmenle in Milano. 
L'approvazione imparlila dalla pubblica Ammini­
strazione al cemenìo dì questa fabbrica è di non lieve 
peso a dimostrare i suoi vantaggi, massime se si 
ponga mente che tale approvazione lungi dal limi­
tarsi a sole parole d'encomio, fu confermata da 
molte commissioni per opere ad uso civile e mi­
litare. Le grandi caserme ed il deposito del nuovo 
Arsenale in Vienna, una parlo dei Glacìs pure in 
Vienna, come pure molte applicazioni alle forlili-
zazioni della Monarchia fanno sicurtà del pregio 
in cui il cemento Asfaltico è tenuto. 

Si arrogi che il cemento Asfaltico già appli­
calo sovra d' un luogo puossi agevolmente, anche 

*) Memorie dell' ingeg. archit. G. Tamburini sulle più iisitale 
coperture delle fabbriche e su quello d'Asl'uUa (ililano 1852). 



22h -
dopo mollo tempo, levarsi col rifonderlo, e Ira-
sl'erirsì ove meglio aggrada, non perdendo nessuna 
(Ielle propriclà primitive, con tenue spesa e sicufo 
flFello. 

Non minori vantaggi presenta dal lato eco»-
nomico. 

In Venezia 56 Kil. costano Austr. L. 9. 00, 
vi si aggiungono Kil. 2 1;2 di pece minerale, la 
([uale costa Ceni. GO per Kil. Questo miscuglio ri­
scaldalo convenientemenle unito a una quanlità de-
ierniinnta di ghiariiia pura, secondo la qualità della 
npplicaKione, basla ti coprire una superiìcie di Me­
tri 3 quadrali. Si aggiunga il prezzo per la mano 
d'opera airapplicalore, le poche legna per rifon­
derlo, consumo ulensili.. e viene a costare in Venezia 
lutto compreso da Auslr. L. 5. alle 5. 50 per me­
tro quadralo. Questo valore unitario va aumentalo 
<]'ahpiiinlo nella terra ferma atteso la .spesa di 
trasporlo del materiale ed ulensili, valore clie di 
poco bi aumenla pel minor costo della ghiarina e 
delle legna. Non essendone l'uso ancora general­
mente sparso, è dillicilo trovare muratori che lo 
sappiano convenienlcmente apparecchiare ed appli­
care, il soUoscfillo perciò ha presso di se abili 
npplicalori, i quali saranno ad ogni richiesta spe­
dili sul luogo, ed islruiranno quanti amassero co­
noscere il modo semplice e sicuro di adoperare 
osso ccmenlo. Fa di mestieri però saper distin­
guere il vero Asfalto naUirale dall'Asi'allo artifi­
ciale, che per l'inferiorità del prezzo e della so­
miglianza di quello della fabbrica nazionale molti 
ne fecero uso, il quale lo si fabbrica pure in Venezia. 
La dilTerenlo durala e consistenza di ambidue lo 
provano l'applicaziono falla in alcune terrazze in 
Venezia, che dopo breve tempo incomincia a cor­
rodersi ed a lasciar scorgere molteplici fessure, 
od a poco a poco procede allo sfasciamento, poi­
ché ritraggono le pietre da fonti imperfette, e dalle 
produzioni gaazose le altre materie. 

Con questi brevi cenni il solloscrillo inge­
gnere dello Stabilimento ha lusinga dì avere ba-
alanlemenle resi palesi le proprietà ed i vantaggi 
del ccmenlo Asfallico, pronto sempre ad ojTrire 
quelle ulteriori notizie e schiarimenli che potessero 
al coso desiderarsi, e spera di poter iulrotlurre an­
che iu questa Provincia un prodotto che può dirsi 
novello per noi, susceltihìle di tante e cosi utili 
applicazioni, e che polrà avvantaggiare di molto la 
pubblica 0 privata economìa. 

G. B. DQUiGuzzi ingegnere 

LA PAROLA E LA MONETA 

One' noslri letterali di «n tempo che fu, i 
quali avevano il merito di nascondere spesso sotto 
il IVasUiono della frase latina, e la imponenza dello 
f.ilazioni, la meschinità dei propri pensieri, come 
appunto la parucca e ìa Ioga od il muliebre guar-

dinfanlo. faceva vedere molla sovrabbondanza, e 
copriva molla miseria, inventarono talvolta greciz­
zando 0 latinizzando certi magistrali paroloni, che 
suonano mollo e dicono anche mollo. 

Anche i letterati della generazione presente 
hanno le loro ampollosità, fantasmagorie e cor­
bellerie, cui,, non giova mettere in luce, poiché 
chiunque ha buoni occhi le vede, e poiché se mai 
qualcheduno scrive per terra noi luogo della giu­
diziaria seduta: chiunque di voi è senza colpa, 
pigli la pietra... i giudici vengono condannali da 
se medesimi, e 1' accusalo viene assolto. 

Fra que' gran paroloni in parrucca incipriata, 
ricordo il praegnantia verba. Dicevai\si praegnarilia 
quelle parole che gravide erano di molli e grandi 
significali, ed alle quali bastava applicare le cure 
lìlantropìche di qualche oslelrico-filologo, per far­
ne fuor iscalurire parole, paroletle, paroline e pà-
roluccie, di ambidue i sessi, con simile fisonomìa, 
e carallerisliche proprie individuali... una vera 
razza di parole. 

Verbum praegnans el mehercnte praegnans^ 
in questo senso mi pare la frase procudere mim-
mum^ coniar moneta^ adoperala da Orazio nella 
epistola ai Pisoni sull'arie poclica, per indicare la 
formazione delle parole; e quindi la moneta con­
siderala quasi come sinonimo di parola. 

L' analogia mi par molto grande. 
Tiro giù quattro linee colla matita di volo. 
L'uomo ò tanto più uomo, quanlo meglio parla. 

Cicerone, .Demostene... guidarono colla eloquente 
parola il popolo più dodo, e il popolo più polente 
del nostro classico mondo. L' uomo privo della lo­
quela appena può dirsi uomo. 11 tagliar la lingua, 
il forar la lingua, fu barbara pena... 

Chi e più uomo dell'uomo che ha molte mo­
nete? Non sono anzi le molte monete che mettono 
in bocca all'uomo più eloquenti parole? Guardate 
air avvocato che ricevelle il saldo di una buona 
polizza... che fiume di eloquenza? Filippo si poso 
di fronte a Demostene colla noia politica dell'a-
sinello col basto d'oro... furono a fronte moneta 
e parola, come potenza contro potenza ; e ci sa­
rebbe mollo da diro e da spendere, per aver lutti i 
documenti a dimostrare il maraviglioso parallelismo. 

Quando siensi introdotte le parole fra gli uo­
mini non si sa. Certo è che so non parlavano non 
erano uomini. Nessuna storia racconta chi sia stalo 
il primo maestro di lingua, e come senza maestro 
egli abbia imparalo. Delle ipolesi no furono fatte, 
e so ne fanno, e se ne restaura qualchoduna già 
fallita, facendola passare per nuova, avendovi po­
sta una nuova fodera che vai molto più del vec­
chio abito tarlalo: ma iulìa do' canti non se no 
può conchinder nienle. Quando ben si è dimostralo 
che la lingua/jofc nascer così; ne vieu poi di con­
seguenza legillima: dunque la lingua nacque così? 

La monda è anlicliissitua. Prima che gli uo­
mini avessero borse, o lasche, nonchij porlamonele, 
avevano monete, Se non avessero avulo monelo 
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non polova sussistere sociols», e se non vi è so­
cietà, a elio valgono gli uomini? Homo sìrie peca-
uia imago mortis. È morto Vuom se di pecunia è 
mulo. Sulla origine delle monete sono tante ipo­
tesi e nessuno certezza. Quanto più si .studia la 
storia antica, tanto più antica si trova la moneta... 
lo san poco lontano dal credere che lingua e mo-
nola sieno coeve coli'uomo; e che la culla del 
genere umano (che culla, per hacco, e che rac­
capriccio al pensar che una balia dovea dondolarla!) 
sia stala rallegrala come dalla sinfonia della pa­
rola, cosi dallo splendore, dalla irradiazione (quasi 
la penna voleva scrivere dalla chiaro-veggenza) 
della moneta. 

La parola ha suono e valore : la parola co­
me suono cado sollo la giurisdizion della musica, 
0 eufonia. Per lo suo valore, o significalo, è re­
golala dalla filosofia. 

La moneta ha pur suono o valore. Il secondo 
si impara nello tarilfe e nei listini di cambio, che 
sono un ramo tanto importante di lìlosolìa appli­
cata all'interesse dell'uomo. La moneta come suono 
cade sollo la glurisdizion della musica, ed ho udito 
spesso gridar: musicai musica! da qualchoduno che 
portava o domandava denari. - Vedete quanto il 
jiopolo ò filosofo, anche nel suo patois^ senza aver 
mai saputo che cosa sia filosolìu, nò propedonlica 
della lìlosolìa! 

Orazio iiiollro insegna cho in ogni tempo ò 
permesso, quando il bisogno il ricliiegga, di. l'ormar 
nuove parole. - E in ogni tempo si coniano, o si 
desidera che siano coniale nuove moiielo. 

Qualche monda, a forza di passar per tante 
mani, casse, tasche e di essere l'ruslala, tosala, 
t'orata, non ha più riconoscibile l'impronta, nta vale 
lo slesso. - Di molte parole cercate invano la ra­
dice, 0 la provenienza, ed ogni dì le dite ed udile. 

Le monete vecchie passano al museo; le pa­
role vecchie sono nel vecchio vocabolario della 
crusca, e qualcuno vuol meltorle ancora in corso, 
come qualche retrogrado parla tincora dì ducali 
dal grosso, lirazze... 

Vi sono monete e parole di ollima lega, di 
bassa lega; e moneto e parole false. 

Una qualche monda sola equivale ad uno 
stajo di moneta spicciola, come una qualche parola 
sola equivale ad una pagina di chiacoherc. 

Monete e parole hanno più intrinseco che 
apparenza, o viceversa, 

Vi sono cambiavalulo e camhiaparole: specu­
latori sullo valuto fi sullo parole; avari e prodighi 
di valute e di parole: teslamenli che lasciuno va­
lute 0 che lasciano parole: usurai dì mondo ed 
usurai di parole. 

In piazza han più corso le monete estere che 
le nazionali, corno si usano più le parole calere 
che le nazionali. 

Si desidera una mondazione almeno europea, 
ed una lingua universale europea... Basta per ora. 

VmV. lAilCa Ali, (JAMKU 

RIVISTA DEI GIORNALI 

Conseguenze della scoperta delle Miniere àeW oro 
della California e deW Australia 

La scoperta dell'America costituisce, corno 
ciascuno conosce, un'epoca rimarcabile nell'istoria 
dell'economia pubblica del vecchio mondo; dessa 
produsse degli effelli in grande estensione, quali 
oggi appena si suppone che possa produrre In Ca-
Vii'ornia. In seguilo a quella scoperta si diminuì in 
Europa il valore del prezioso melallo, aumentarono 
grada'amenJe i prezzi delle derrate, ed ebbe inne­
gabilmente un'inihienza diretta sul suo commorcio 
interno, e sulla prosperità dei suoi abitanti. iNel 
citare le conseguenze doli' ìnlluonza di quclV avve­
nimento sull'Europa, noi ci rilerìamo puramente alla 
quantità dell'oro che fu dirclla in questa parie del 
mondo, e la di cui continuazione, da quell'epoca, 
influì più 0 meno alla prosperità degli europei. 
La separazione delle Colonie dalla Spagna, e lo 
guerre che ne furono la conseguenza, ebbero l'ef­
fetto immedialo di diminuire le importazioni del­
l'oro in Europa, e quindi ne aiimeiKò tosto il valore. 
Abbenchò non si scorga a colpo d'occhio raniniiù 
di questo conseguenza, lui la via prova suilicienle-
mcnlo che i popoli por quanto sieno distanto l'uno 
dall'altro, hanno un inlcres.so immedialo IVa loro, o 
che cosi sentono ciascuno l'influenza del ritardo di 
ricevere o della mancanza assoluta o diminnziono 
di quei generi cho servono al cambio reciproco. 

Per quanto si possa dire o credere sull'ab­
bondanza dell'oro in Europa, ò però un fallo evi­
dente esservi tuli'ora un bisogno grandissimo, ed 
in ogni caso si può dire cho mollo si ricerca e si 
anela. Il desiderio di ricchezze è troppo iiitcnso in 
ciascuno, troppo diffuso; e se mancano nidalli pre­
ziosi, e non sono sulhcicnli per supplire ai volali 
bisogni, manca un mezzo potente per soddisfare il 
piacere delle ricchezze, e per costituire un rap­
presentante conveniente e aggradevole pel cambio 
reciproco, modianlo il quale si forma l'opulenza. 

Va altro l'alio viene in appoggio di queste 
verità, ed ò la circostanza dell'enorme quanlità di 
caria monetala di cui l'Europa ha ancora d'uopo 
di valersi alline d'ollonerc una quantità sullìciente 
di rappresentante pel suo commercio interno. E 
cerio si devo arguire ragionevolmente che se que­
sta parlo del mondo fosso provveduta d'una quan­
tità di nìeialii preziosi, sulliciento per supplire al 
\ìrom)ss<> biiogno, che si eslemìo in proporziono 
dell' incremenlo delle popolazioni, doli' industria, 
della civilizzazione, che sono le sorgenti dei pia­
ceri e del lusso; cerio in tal caso non si darebbe 
la preferenza ad un rapprcsonlanle cho non ha va­
lore intrinseco, per so stosso, ahbcnchè talvolta 
uno ne cosliUiisce; un rappresentante, che se puro 
offre qualche vantaggio, non è inseparabile da molli 
inconvenienti non compcn.'iiili dal IXMH lì/.io. 

Dalle circoslaiizo gcjier.'iii cho pn.c'i.'dy]io.. sì 
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deve rngionevolmenle arguire clie le recenli sco­
perte delle miniere della California e dell'Australia 
non daranno una quantità di oro maggiore di ciò 
che possono, richiedere i bfsogni della sola Europa. 
Quegli bisogni non ^i possono valutare con latita 
esaltezza come si fa del prodotto di quelle miniere, 
che viene diretto verso TEuropa; ma egli è certo 
però che questi bisogni sono immensi, e grande 
assai dev' essere la quantità necessaria aftinché 
soltanto tutta 1' Europa sia suriìcienlemenle sup­
plita di denaro. La sua popolazione non è minore 
di 200 milioni di abitanti, de' quqji neppure la 
metà non è adequalamenle provveduta. 

Alcuni scrittori, uomini di molta reputazione, 
manil'eslarouo l'opinione che la prosperità delle 
iin/Zioni dipende essenzialmente dall' abbondanza 
d'idoneo mezzo di cambio: e particolarmente ci­
tarono r esempio dell' Inghilterra scrivendo ampi 
volumi per provare, che la differenza della sua 
prosperità nel tempo della guerra si riconobbe fra 
l'epoca in cui la sua Banca creò una grande quan­
tità di curia monetala garantita sempre da idoneo 
rappresouluiite, e l'epoca in cui fu nuovamente 
tliminuila, JNel primo caso tutti ì producenli s'ar­
ricchirono-, e nel secondo rinacque la dil'iìcoltà o 
la rìslrinzione dei camhi o degli utili. Lo slesso 
tólfello però della mancanza effettiva di denaro o 
di una rislrellezza, lo produce la circolazione di 
un rappresentante senza valore intrinseco, di un 
vappresonlanle non garantito idoneamente; mentre 
la sua circolazione è ritardala od evitala affatto, o 
da ciò in conseguenza deriva la miseria dei popoli. 
Ma sia che il promesso fatto si attribuisca all'In­
ghilterra 0 ad oltre nazioni, egli è certo incontra­
stabile che l'abbondanza di denaro promovendo una 
quantità maggiore di cambi, promove nel tempo 
«tosso la prosperità delle nazioni, e con essa la 
civilizzazione ed il morale miglioramento. 

Quindi egli è evidente che la scoperta dello 
citalo miniere è il mezzo che viene offerto al­
l' Europa per ottenere quel santo scopo ; e dubitare 
dei vantaggi reali che quelle scoperte possono pro­
durrò nel vecchio mondo, per allarmarsi, non sap­
piamo di quali conseguenze, ci sembra lo stesso 
che negare i rapporli della semenza con la terra 
ed il raccolto. 

La ricerca, d' altronde, del prezioso metallo 
por furio servire informa d'ornamenti s'accresco 
giornalmonle ; un numero di arti o nuove o richia­
mato a nuova vita, si estendono prodigiosamente, 
ed aumentano in conseguenza il consumo dell'oro, e 
i:e Io provò non ha guari l'esposizione di Londra. 
Ihi uso grande ne viene fatto nella moltiplicazione 
degli ornamenti ed «Uri oggetti che abbiano tutto 
il cnrnllore esteriore del prezioso metallo, in con­
fronto di un basso prezzo, e cosi diffonderli este-
^araente, dimodoché la ricerca per tulli questi og-
tjietli, secondo ogni probabilità, aumenterà continua­
mente, ed in conseguenza si esigerà una quantità 
di oro /sempre maggiore. L'ìocreuienlo delle ric­

chezze, per le quali ciascuno lotta accanilamenle, 
scopo che sarà promosso maggiormente dall'ab­
bondanza del mezzo idoneo di cambio, aumenterà 
la domanda tanto dell'oro che dell'argento, sia al­
l'uso di accumulare denaro, sia pel frequente cam­
bio che viene provocalo, che per l'incremento de­
gli ornamenti inseparabile da quello della ricchezza. 
Fin ora quesl' uso non era che il retaggio degli 
opulenti, ma adesso si estende la possibilità, e con 
essa s'introduco l'uso, anche fra lo classi medie, 
e lo sarà sempre più, come prevaleva un di nel 
Messico e nel Perù anche fra le classi basse ; nel 
mentre che nell' Europa sono pochi ancora quelli 
che godono il piacere od il vantaggio di possedere 
dell' oro o dell' argento in qualunque forma siasi. 
Negli Slati-Uniti, quella che fra le famiglie del 
globo più rapidamente si estende, il popolo basso 
ò dotato del gusto degli "opulenti europei e godo 
i loro piaceri; l'incremento dell' uso degli orna­
menti d'oro 0 di quelli in cui vi ha parte, si au­
menterà per certo, in progresso di tempo, nella 
proporzione medesima dell' universale incremento 
della loro civilizzazione e della popolazione. 

Si pu'> quindi ragionevolmente presagire, che 
la domanda dell' oro in Europa si accrescerà in 
proporzione della sua produzione, ed in tal caso, 
e quand'anche dovesse ribassare il valore relali-
vaniente alle altre produzioni della terra, del lavoro 
e dell'intelletto, non per tanto aumenteranno i preazi 
di questi tanto, quanto li avea fatti aumentare la 
scoperta dell'America. L'abbondanza di denaro po­
trà far ribassare gl'interessi, ma ciò non sarà che 
un benefizio niâ -fj-iore che procurerà l'abbondanza 
dell' oro, mentre con i bassi sconti circola mag­
giormente il denaro o si promuove l'industria, il 
commercio o quindi la prosperità dei popoli, per 
gli utili che con questi mezzi ottengono, e pel ri­
bosso di prezzo delle derrate che l'attivila del com­
mercio e dell' industria procurano inevitabilmente. 

BELLE ARTI 

llistnm()iamo le seguenti parole di un giornale pie­
montese in onore d' un artista friulano i 

!i Tra i lavori religiosi d' una sola iip:ura, assai note-
levDle 6 quello del sig. Giuseppinì da Udine, llappresenla 
la Vergine, quasi solitaria in coulefU|jlai',ìone, a cui sim­
bolo della purezza non è il giglio che tien*e in mano, ma 
la innocente (ìsouomia, l'ingenua beltà, la luce candida 
e celestiale che le irradia la fronte Tra le madonne esposte 
in qucst' anno non sappiamo se ve u' abbia altra simile, 
come per così n)ansucla dolcezza, che per così liete forme 
e gentili. Direbbesi stile de' puristi, se questa nome va­
lesse sempre un elogio. Ma il plagio dei pittori mancanti 
di genio avendo fallo di questa scuola, troppo più che 
non era a credere, un elemento dì a/Tettato manierisimo, 
ci liinileremo a chiamare elegante e corretto lo stile del 
sig. Giuseppini. Per esso 1' arte ha verità, quanto T im-
i«aginft/.ioue ha vagliezza e poesia. Le carni della Verginft 
sono cIDgiatc e dipinte al vivo : staremmo per dire mor-
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bidc e flessibili. Mnnca niln viln il mo^inlOIlto; la polcnza 
dell' illusione è iiihra. Delicnti i conlorni, leggere e gra-
xiose le pieghe delle vcsli, seiolle le mani, nrglifjente-
njcnle rnccolle le Irectie dei capelli. Degni alcuni tocchi 
dei pennello della scuola di frale Angelico! L'autore, ben­
ché veneto di patria e di stile, non volle far pompe di 
Tive tinte, non tanto almeno che la sembianza di vergine 
attraesse lo sguardo ni colori, innanzichè al disegno. Scelta 
vieppiù diflicile, e più che negli ornamenti esteriori ebbe 
fede nei principi deli' arte. A lui valga anche questa in­
tenzione una parola d'incoraggiamento ed una lode « 

CRONACA SETTIMANALE 

11 Governo di Francia ha prescritto ai prerdli di avvisare 
ai mezzi migliori di ottenere il disscucamento ed il risiinamento 
dei terreni acqnatrinosi e palustri che ci avessero nelle circo­
scrizione dì ciascuna Provincia, Questa provvida cura noi vorremmo 
che fosse se non comandata almeno raccomandata dai Magistrali 
e dai corpi sienlilici' delle singole Provincie del Veneto, poichò 
lappiamo da una recento statistica che in questa parte della terra 
italica si hanno nientemeno che 500,000 mille campi senza coltura 
ebo aspettano T industria agraria li richiamino ad utile vita. 

Un decreto del Granduca di Toscana approva la societi 
anonima costituita in Firenze all' oggetto d'intraprendere la co— 
«truzione e attivazione d' una ferrovia da Piacenza per Parma, 
Reggio, Modena, Bologna, a Prato e Pistoja con un ramo da 
Reggio verso Mantova fino alla destra del Po. La socielii por­
terà il titolo di Società anonima per la mimila ferrala deW I--
talia centraìe e dovrà soltosturo a tutte le condizioni cho 
le saranno imposte mediante T ulto di concessione definitiva 
pw parte dei Governi di Roma, Toscano, Austria, Modena u 
Parma, segiialarj del trattato primo maggio IS.ì l . 

. S. M. l'Imperatore d'Austria, considerata l'importanza 
della patria industria de'tessuti di lino, s'è graziosameiile com-
piocinla di assegnare dal sovrano suo erario privalo la somma 
di 20,000 fiorini all' uopo che vengano comperato 40 azioni 
della " società centrale per la coltivazione del lino e del ca­
nape, „ Del pari degnò accedere alla sudelta società I' A, I. R. 
dell" arciduca Alberto con 5000 fiorini. M. 0, 

Ha trovato unanime favorevole accoglienza il progetto della 
Camera di commercio di Venezia di innalzare una Borsa di 
fondi pubblici e di merci che corrisponda alla importanza di 
quella piazza. .4nzi è certo che il capitale calcolato ad i\n 
milione o mezzo di fiorini, si troverà fra pochi giorni sot­
toscritto. 

Ad onore dell' Episcopio di Francia ci gode l' animo di 
SjHiunzinre che ben quaranta Preloti di quel paese si accostarono 
alle dottrine liberali e sennate di Monsignor d' Orleans rispetto 
alla questiono dell' insegnamento classico. 

La commissione governativa che deve dirigere i lavori 
preliminari all' uopo di stabilire sul Po una flottiglia a vapore ò 
già entrata in attività. La direzione supcriore di questo affare 
fa olUdata al capo-sezione do Czòrnig, La flottiglia sarà stabilita 
colla ventura primavera. 

Per ordine del Governo verranno riveduti i bilanci co­
munali degli alloggi e carriaggi militari. Avviso allo parli in­
teressate I 

L'Autorità Provinciale di .Milano ha eletto una Commis­
sione per avvisare ai mezzi di provvedere all' educazione ge­
nerale dei sordo-muli. 

Nisl IS.'iS avrà luogo in Napoli una esposizione delle di­
verso industrie del regno. Evviva il progresso! 

In una grotta dell' [Jiiglierìa si trovò un' immensa quanlilà 
di gtiuno (li [lipisirt'lli. 

Gli ingegner/ inraricali do una compngma (rsncesc di 
visitare le spondo dell' Ebro allo scopo di canalizzarlo, hanno 
presuntalo al governo spagnuolo due progetti; uno di questi 
propone di canalizzare l'Eiro sino a Tudela, ove verrebbe messo 
in comunicazione col canale di Castiglia e col Douro, e quindi 
per loro mezzo col mare. L' altro propone di rendere navigabile 
il Iago sino ad Aranjuez, e quivi di congiuugcrlo ail' Ebro 
con un canale. Si nell' un caso cbB nel!' altro, il porto di 
Alfaques, che deve costituirsi sul Mediterraneo all' imboccatura 
dell' Ebro, verrebbe messo in comunicazione coli' Oceano o per 
Oporto 0 per Lisbona. 

Sta per ultimarsi nei cantieri di Pembroko il Windsor Castel 
bastimento da guerra ad elice che ha dimensioni colossali 
inaudite. Ha proporzioni maggiori del Great-Brilnin e del­
l' llimalaya. Questo ha la portata di 3200 tonnellate, cioò 
200 tonnellate più del Grat-Britain, e si sin costruendo per conlf» 
della compagnia orientale della Navigazione a vapore : ò anello 
supcriore al vapore americano il Pensylranin, di 3.300 tonnellate. 
Il Windsor Castel porterà 140 cannoni: e le macchine saranno 
di (i50 a 700 cavalli di forza e costrutte nelle oilicine di M. 
Ilobcrl. Napier. 

Nei d'intorni d' Annecy (Savoia) ò stalo trovato un pal­
lone aeroslutico recentemente vuotato, steso in un campo, lu 
navicella e le cordo erano in bnon stato, e tutto annunciava 
che il pallone era calato in conseguenza delìit naturtilc uscita 
del gaz. Nel fondo della navicella si trovò un mantello d'uomo, 
un capello da donna ed uno sciallo, nel quale era involto un 
magnifico Album, Sulla prima pagina di questo era un disegno 
a lapis sottoscritto Elisa R,.,. Non si potè riconoscere alcuno 
indizio d' onde fosso provenuto questo misterioso aeroslata, 
nò sulla sorto dello persone che vi erano. 

La locomazione fa tali progressi die hanno <h\ maravi-
glioso. Fra poco si vedranno in moto sulle strade ferrate in­
glesi del Nord Western parecchio locomotive che si stanno 
coslrncndo destinalo alle corso di grande velocità, e die per­
correranno iu duo- ore la distanza di Easton-Square a Bir-
miuglian, che è di 182 chilumelri, 45 leghe, in 130 minuti. 

Il governo portoghese apri colla Francia e colla Spngn.i 
delle negogazioni relativo alla costruzione d' una strada ferrala 
continuala fra Parigi e Lisbona, SHII' ipotesi che una convenzione 
preliminare fra i tre governi condurrà ad un progetto positivo 
e serio. 

Indagini scientifiche, allo qnali pnrlecipò il bureau de* 
longitudcs, stabilirono che la durata della vita umana s'6 prò-
lungata iu medio. Mentre alio spirare del secolo passalo im­
portava 28 anni e 9 mesi, ti) principio del secolo attuale con­
tava 31 anni e 6 mesi. Evviva noii 

In Toscana uscì un decreto granducale, per cui saranno 
sottoposti alla disciplina militare coaltivanicnte tulli i giovani 
insolTercnti della disciplina domestica ed incuranti delle ammo­
nizioni della pubblica autorità, 

Il Conto Saverio de Maìstre, autore del Viaggio intorno 
la mìa camera e del Lebbroso della valle d'Aosta, e fratello 
del celebro Giuseppe do Maislrc, autore dello Veglie di Pietro­
burgo, ò morto nella capitale della Russia in età di 00 anni. 

Nel passalo giugno furono pubblicato duo nuovo opero ili ' 
Giiizol intitolate : Corneille e il suo tempo, Shakespeare 'e il 
suo tempo. 

La Municipalità della Senna pensa a trovar modo di vestir 
meglio 6 moltiplicare le curo mediche dei trovatelli allìdali a 
famiglie villiche, 

Scrivesi dall' Irlanda che 1' inclemenza della stagiono vi 
portava grave danno ai pomi di terra ed ai legumi. 

Lo moneto d' oro inglesi sono in Ispagna dichiarate fuori 
di corso, come già furono dichiarato quello francesi. 

Il Granduca dì Toscana ha istituita h decor««ione del 
meriti) industriale. 
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li liotanlco (le \ViT.-zew!c7, di Tliorn viaggia presentemente 

i paesi dell" America centrale all' uopo di Scoprire nuova specie 
di legumi, foraggi e Fogni. Il suo viaggio nel Perii, nel Cliiìì, 
B nella Patagonia ottenne già do' vantaggi, nvendo egli digiti 
spedite in patrio le sementi di parecchie utili piante. - Piacesse 
al cielo che in ogni Sialo sorgesse uno scienziato che imitasse 
r egregio botanico alemanno consacrando i suoi sudori e la sua 
dollrina per aggiungerò nuove piante e per arricchire T agricoltura 
del proprio paese. 

NOTIZIE AGRARIE 

dal primo giugno al 10 luglio 1852 

La slagiojie - Dai villimi di mnggio in poi trascorse 
n'Kolaro, essendo gradalumciìte dal grado 19 numcnlalo 
il caldo fino ni grado 24 di R. nelle ore meridiane, ne si 
ebl)e a soffrire asciiiUo, per discreta pioggia ad inlervalli. 
Solo nella nmltina del 16 giugno la lempcratura s'ahbnssò 
al grado 10 per causa dellii grande quanlilà di grandine 
cndiila in montagna e nei conlorni di Cividalc il di 15 
verso le o pomeridiane. Tranne ciò, il lempo i) stato co-
slantcmeiile ('avnrc^ole a tulli i prodotti ngrarj. 

f nimflTilo (IclVaìlìiaìe raccoUo - La mietilura si può 
dire compila anche del più tardivo, tranne ai monti. Il 
prodotto viene considerato tale da formare epoca tanto 
per la quanlitrt che per la qualità, senza distinzione di 
alcuna circostanza. Di carbone neppure si fa menzione ; 
anche la (laglia è forte e sana. 

iS'orgolurco in erba - Le semine vennero pienamente 
romplclate a tempo debito, o gli sono Calli tulli i susse­
guenti lavori: ora cresce rapidamente e comincia a pcn-
nacchinre, e a t'ormare la pannocchia. Sembra però che 
le canne crescano senza soddisfaccnle vigore per sperare 
un buon raccolto. Solo dove particolari circostanze pos­
sono influire, si osserva Sorgolurco di grande aspellativa, 
ma non così negl'impianti e luoghi ordinarj, notandosi 
che questi sono i più Le vicende climateriche però pos­
sono molto ancora influire sull'andamento tanto in bene 
come in male. 

CitHfuanlino dopo Serjciki e Frumetiln - Dov' è la 
persunzione di seminarlo, l'opera ò laKa abbastanza in 
oj)portnno momento da potere sperarsi bene. 

/''or«ggj - Il prezzo del buon fieno vi;cchio si sostiene 
Milo tutlora. 1 Prati nnlurali dell'alio e medio Friuli pro-
mellorio discreto raccolto, non cosi al basso ponente, dove 
per mancanza delle abbondanti pioggie a lonipo debito, mo­
strano tuttora di scarseggiare. 11 secondo taglio delle i7ie-
lìiche e Irifuglio, parlando in generale, snrA un medioero 
raccoUo. Le alTiltanze annuali dello praterie sono assai 
ricercate. ' 

FoQÌia di Gelso, Buchi e Gaìellc ~ Alibenchè i geli 
p le brine della seconda metà di aprile abbiano portalo 
del danno, tuttavia di foglia ò sialo un abbondante rac­
colto e di buona qualità. II prezzo per allro è semiirc 
slato alto, parlo di quella che si trovava al mercftlo in 
conuiiii circostanze, sia di qualità od allro II medio di 

qucsla rlMiIlò dalle Aiislr. L. 3. SO alle S. 8S piC cento, 
eondoUa sulla piazza di Udine, pesata col legno dell'unno 
aidcccdetite. In nwmenli di qtialche grande bisógno nel 
corso della giornata, in poca qiianlilà fu pagata perfino 
lo Austriache Lire 7, 8 e !). - Grande è slato il traffico 
fallo qut'sr anno su questo mercato : si calcola che dai 
12 ai 2'(. giugno più di 700 mila libbre furono vendute-, 
in qualche giorno nel periodò accennalo se ne poteva 
osser\aie circa le 100 mila in vendilo', e questa oltre a 
moli'altra che \eiul<;vasi in campagna sulle pianlc. La 
grande provenienza era dai basso-levante del Friuli e 
contermine illirico e passava nell' allo Friuli. 11 mercato 
di foglia continuò fino al 6 luglio. - Sull' andamento dei 
bachi si ode prò e conlra. Però nel basso levante del 
Friuli sembra avere predominalo il male, nel medio Friuli 
il bene e nell'allo il mediocre. Per altro vi sono dei fi­
landieri che fanno correre la voce di non avere a suffi­
cienza comperalo per caricare i loro fornelli. - Il raccolto 
dei bozzoli slii per compiersi. Anche su questo corrono 
voci prò e cotiira, e si dice che i bachi andarono a 
male nel bosco. D' altronde comunque sia, se si riflellc, 
come devesi, alla' quantità dei bachi, dei gelsi, e quindi 
della foglia data quest'anno, e che qucsla è quasi lult.i 
consutTiiata, e che i tempi corsero abbastanza buoni, e che 
il governo dei bachi e dei gelsi o poco o troppo si .è 
miglioralo, si può rilenere per certo che il Friuli non ha 
fallo mai in nessun tempo tanti bozzoli quanto quest'anno. 
1 prezzi, è vero, sono sempre sostenuti, ma ciò può di­
pendere d'altre cause. Per parlare della rendila conviene 
prima Icrminure la trattura. 

Uva - La (|uautilà preparata e purgala è grande, 
però tardiva di una settimana. Ciò che mollo l'a temere 
è la comparsa di (piel nuovo ammulfamento biancastro. 
Questo, fm'ora, bensì in piccola proporzione, si osserva 
sparpaglialo dapertullo senza distinzione di circostanza 
alcuna. Ij'uva colpita è tuttora sana e robusta come Taltra, 
sicché la provvidenza potrebbe ancora bonificare, se non 
allro col non estendere il malanno nella parte illesa, o col 
dare un lume alla scienza per potere liberarci adoperan­
doci air uopo. 

l'nUtte - In questo circondario sono magnifiche, delie 
malallie di queste ancora non si parla. Nei luoghi alpeslri 
da quanto si ode pare che quesf anno non si siano fatte 
molte pianlagioni. 

ó'nygeriiueiilu di .sfogiotie - Quelli che temessero di 
non aver per lempo nella primavera ventura le pasluru 
pegl' animali e non trovassero ripieghi, possono facilmente 
ajutaisi seminando del Tril'tmìio rosso misto con una 
quarta parte d'^/Hs.sniia, o subito dove fu l'Vuuicnlo. e ciò 
con 5u;'g/ielta da consumarsi, in questo autunno, oppure 
pel Cin^ìuaììlino quando gli si darà la Icrra : nel primo 
come nel secondo caso il taglio dell' erbe seminale si va 
a farlo verso la mela del maggio 18S3, e dopo si semina 
Sorgo. Si combina anche che il prezzo della semenza di 
(pieste erbe è quasi sempre a basso prezzo, cioè circa SO 
centesimi per libbra grossa. 

ASTOMO D ' A S G E M 

VAlchiìnisia friulano costa per Udine lire 11 annue antecipate e in moneta sonante; fuori lire 16, semestre e trimestre in proporzione.— 
Ad ogni pagamento V associato ritirerà una ricevuta a stanijìa col timbro della Dire/.ioiie. — In Udine si ricevono le associazioni dal 
tìeriiite, in Murcatoveccliio Libreria Vendrame. — Lettere u gruppi saranno diretti franchi alla Direz-iune dell'Alchimista Friulana. 

C. do». GiussANi direttore CAKLO SKRKN.V (jercnle respons. 
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